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Premessa

In base a quanto disposto dai commi 5 e 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, sono sta1 emana1 il DPR
24 giugno 2022 “Regolamento recante individuazione degli adempimen� rela�vi ai Piani assorbi�

da Piano integrato di a�vità e organizzazione” e il DM 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento

recante definizione del  contenuto del  Piano integrato di  a�vità e organizzazione” definendo la
disciplina del PIAO e, in tale senso, inserendo la sezione di programmazione 2.3 denominata “rischi
corru�vi  e  trasparenza”,  nella  quale  confluisce  il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione e Trasparenza (PTPCT) Aziendale già previsto e disciplinato dalla L. 6 novembre
2012, n. 190
“Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella

pubblica amministrazione”.

Le indicazioni per la predisposizione della sezione del PIAO rela1va alla prevenzione della
corruzione  e  della  trasparenza  provengono  dire.amente  dall’Autorità  Nazionale
An1corruzione (ANAC) che, con delibera del 17 gennaio 2023, n. 7, ha dedicato una parte
generale  del  Piano  Nazionale  An1corruzione  2022  volta  a  supportare  i  RPCT  e  le
amministrazioni  nella  pianificazione  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza alla luce delle nuove modifiche norma1ve.
La sezione 2.3 è pertanto dedicata ad iden1ficare il grado di esposizione dell’amministrazione
ai rischi di corruzione e di indicare quali interven1 organizza1vi a.uare al fine di prevenirli.
Una innova1va par1colare focus è stato dedicato al “monitoraggio” sull’a.uazione di quanto
programmato al fine di contenere tali rischi, poiché, secondo le indicazioni dell’Autorità, e in
base agli ul1mi rilievi effe.ua1 su scala nazionale è emersa scarsa a.enzione da parte delle
amministrazioni alla reale verifica dei risulta1 dei da1 o.enu1 con le misure programmate.

1. Analisi del contesto esterno

Il  Presidente  dell’Autorità  Nazionale  An1corruzione  ha  rilasciato  una  recente  dichiarazione (25
gennaio  2022)  di  commento sull’indagine condo.a da Transparency Interna1onal  Italia  che ha
s1lato una classifica di 180 Paesi sulla scorta del livello di corruzione percepito nel se.ore pubblico,
riferito al 2021. Nell’ul1mo anno l’Italia ha scalato dieci posizioni nella classifica collocandosi al 42°
posto. L’anno precedente l’Italia occupava il 52° posto. L’Indice di Percezione della Corruzione (CPI)
di Transparency Interna1onal misura la percezione della corruzione nel se.ore pubblico e nella
poli1ca in numerosi Paesi di tu.o il mondo. Lo fa basandosi sull’opinione di esper1 e assegnando
una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenu1 molto corro�, a 100 per quelli “puli1”: il punteggio
dell’Italia nel 2021 è 56, ben 14 pun1 in più rispe.o al 2020. L’andamento è posi1vo dal 2012, anno
in cui è stata approvata la legge an1corruzione.
Il Presidente Giuseppe Busia ha dichiarato che “L’Italia ha fa.o importan1 passi avan1. Lo dico con
orgoglio,  ma  anche  con  responsabilità,  perché  questo  ci  impegna  a  proseguire  il  cammino.
L’obie�vo della trasparenza deve essere prioritario per il Paese, specie in questa fase importante di
realizzazione dei  proge� del  PNRR. E’  l’elemento chiave per far  sì  che la ripresa dell’Italia  sia
duratura e non si fermi al 2026. La prevenzione della corruzione va coniugata con efficienza della
pubblica amministrazione”.
L’analisi del contesto esterno – secondo quanto delineato da ANAC – ha l’obie�vo di evidenziare se
le  cara.eris1che stru.urali  e  congiunturali  dell’ambiente,  sociale  ed economico nel  quale  una
Pubblica  Amministrazione  opera,  possano  favorire  il  verificarsi  di  fenomeni  corru�vi  al  suo
interno. Ciò in relazione sia al territorio di riferimento, sia a possibili relazioni con i portatori di
interessi esterni che possono influenzarne l’a�vità, agendo nei confron1 degli operatori interni. A
tal fine risulta necessario chiarire il campo d’azione dell’Azienda, in forza delle sue competenze e
sulla base di ques1 ambi1.



Per contesto esterno si intende tu.o ciò che è al di fuori del processo: fa.ori lega1 al territorio di
riferimento dell’ente, le relazioni e le possibili influenze prodo.e da portatori e rappresentan1 di
interessi esterni, quali i fornitori degli input, i clien1 fruitori degli output, lo strumento di conta.o
con il mondo esterno al processo.
Lo scenario economico-sociale dell’anno 2022 è stato fortemente condizionato, come nel 2020,
dalle ricadute della pandemia, anche nella nostra provincia. Le evidenze inves1ga1ve e giudiziarie
nell’anno 2022 non hanno cer1ficato la presenza di criminalità di 1po mafioso radicata nella zona
di Novara, resta tu.avia elevato il rischio che possa risen1re dell’influenza dei sodalizi operan1
nelle vicine province lombarde.
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria non dispone di un territorio da ges1re tramite l’organizzazione
di servizi sanitari territoriali, ma non può considerarsi avulsa dalla realtà territoriale.
La collocazione geografica di prossimità alla Regione Lombardia non è solo elemento di a.razione
per una mobilità passiva extra regionale da parte di residen1 piemontesi ma cos1tuisce anche la
possibile fonte di transito per traffici illeci1. La quo1diana analisi condo.a dall’Ufficio Stampa sulla
comunicazione  e  informazione,  sopra.u.o  a  livello  locale,  cos1tuisce  un  buon  mezzo  di
osservazione del contesto esterno.
I principali sogge� che interagiscono con l’AOU sono i ci.adini, nella duplice veste di pazien1 e
familiari, altre amministrazioni pubbliche, le organizzazioni sindacali, le associazioni di volontariato,
gli studen1 dei vari corsi di laurea, i fornitori e tu� coloro che hanno rappor1 “commerciali” con
l’Azienda, i commissari delle Commissioni di gara e di concorso, gli informatori farmaceu1ci.
L’interazione  con  gli  a.ori  sopra  indica1,  la  frequenza  anche  in  relazione  alla  numerosità  dei
sogge�, nonché, da un lato la rilevanza degli interessi so.esi all’azione dell’Azienda e, dall’altro
lato, l’incidenza degli interessi e i fini specifici persegui1, in forma singola o associata, dai sogge�
di cui sopra, sono tu� elemen1 che influiscono, sulla base della relazione esistente e del livello di
rischio considerato nel presente PTPCT, sul “contesto esterno ed interno”.
Il  Piano  della  Performance  di  questa  AOU  illustra  in  de.agliate  tabelle  numeriche  il  contesto
demografico  ed  epidemiologico,  il  mandato  is1tuzionale  e  la  mission aziendale.  Non  pare
opportuno  riportare  quanto  già  disponibile  e  consultabile  sul  sito  web  nella  sezione
Amministrazione Trasparente alla voce Performance.

2. Mappatura dei processi

La mappatura dei processi cos1tuisce la prima fondamentale fase dell’analisi del contesto interno
finalizzato  alla  previsione  e  ges1one  del  rischio  in  quelle  aree  e  processi  che  risultano  essere
par1colarmente  espos1  a  fenomeni  di  corruzione,  così  da  renderli  presidia1  a.raverso  il
rafforzamento di misure di prevenzione e monitoraggio.
Una  mappatura  adeguata  consente  all’organizzazione  di  evidenziare  duplicazioni,  ridondanze  e
inefficienze così da migliorare l’efficienza alloca1va e finanziaria, l’efficacia, la produ�vità, la qualità
dei servizi eroga1 e di porre le basi per una corre.a a.uazione del processo di ges1one del rischio
corru�vo.
Il  metodo  di  approccio  della  mappatura  dei  processi  introduce  consapevolezza  e  coerenza,
declinando il conce.o della mission aziendale. Le informazioni richieste ad ogni stru.ura sono:
- breve descrizione del processo;

- a�vità che scandiscono e compongono il processo;

- responsabilità del processo.

Una volta realizzata la mappatura di tu� i processi,  diventa agevole ges1re il  rischio passando
a.raverso tre fasi: 1) analisi, 2) valutazione, 3) tra.amento, che coincidono con le fasi ogge.o della
mappatura dei processi.



Il  Piano Nazionale An1corruzione 2019 individua, per le Aziende sanitarie, le seguen1 prioritarie
aree di rischio:

1. a�vità libero professionale;

2. liste d’a.esa;

3. rappor1 con sogge� erogatori;

4. farmaceu1ca,  disposi1vi  e  altre  tecnologie:  ricerca,  sperimentazioni  e

sponsorizzazioni;

5. a�vità conseguen1 al decesso in ambito ospedaliero.

Considerato quanto previsto dal PNA e, vista l’esperienza dei preceden1 Piani Aziendali, sono
altresì individuate tra le a�vità svolte dall’AOU “Maggiore della Carità” di Novara le seguen1
aree:

1. contra� pubblici, affidamento di lavori, servizi e forniture e affidamento di ogni altro

1po di commessa;

2. acquisizione e progressione del personale, incarichi e nomine;

3. ges1one della fase esecu1va dei contra� per lavori, servizi e forniture;

4. ges1one farmaci ed altri beni sanitari, disposi1vi e tecnologie;

5. ges1one delle entrate, delle spese e del patrimonio;

6. a�vità di vigilanza, controlli, ispezioni e sanzioni;

La mappatura Aziendale è riportata nell’All. 1 di questo Piano “Mappatura dei processi aziendali” in
cui  viene  sinte1zzato  in  maniera  schema1ca  il  grado  di  rischiosità  per  i  macroprocessi  di
competenza di ciascuna Stru.ura.

3. Iden�ficazione e valutazione del rischio

La valutazione del rischio si compone in due fasi: iden1ficazione e analisi. Per rischio si intende
l’effe.o dell’incertezza sul corre.o perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, sugli obie�vi
is1tuzionali  dell’Azienda. L’analisi  ha l’obie�vo di s1mare le probabilità che l’evento si  realizzi  e
dell’eventuale impa.o che produrrebbe. La misurazione del livello del rischio 1ene altresì conto dei
livelli di monitoraggio in a.o per quel processo specifico.
Per ogni processo (o procedimento amministra1vo in capo alla Stru.ura o all’Ufficio) è stata reda.a,
a cura del rela1vo Responsabile, una scheda di mappatura de.agliata riportante l’indicazione dei
possibili  even1  rischiosi  che  ne  possono  scaturire,  individuandone  gli  elemen1,  le  cause  e  le
valutazioni, così come riporta1 schema1camente nell’all. n. 2. Tale rilevazione viene periodicamente
integrata,  ridefinita  ed  aggiornata  in  subordine  al  verificarsi  di  even1  significa1vi,  mutamen1
organizza1vi ed evoluzione norma1va.
Al fine di una più agevole iden1ficazione e qualificazione del rischio, sono sta1 individua1 dei criteri
guida sulla base dei quali i Responsabili della Stru.ura e il RPCT (Responsabile della Prevenzione
della Corruzione e della Trasparenza) possono effe.uare le valutazioni del livello di esposizione per
ogni singolo processo:

Variabile

(del processo esaminato)
Descrizione

Livello

Discrezionalità

Grado  di  discrezionalità
nelle a�vità  svolte o negli
a� prodo�

Ampia  discrezionalità  rela1va  sia  alla  definizione
degli  obie�vi  opera1vi  che  alle  soluzioni
organizza1ve

Alto

Apprezzabile  discrezionalità  rela1va  sia  alla
definizione degli obie�vi opera1vi che alle soluzioni
organizza1ve

Medio



Modesta discrezionalità rela1va sia alla definizione
degli  obie�vi  opera1vi  che  alle  soluzioni
organizza1ve (processo decisionale vincolato)

Basso

Rilevanza  degli  interessi

esterni

Presenza di interessi, anche
economici,  rilevan1  e  di
benefici  per  i  des1natari
del processo

Il processo dà luogo a consisten1 benefici economici
o di altra natura per i des1natari

Alto

Il processo dà luogo a modes1 benefici economici o
di altra natura per i des1natari

Medio

Il processo dà luogo a benefici  di scarso impa.o sui
des1natari

Basso

Complessità

Il processo coinvolge più di 5 Amministrazioni Alto

Il processo coinvolge più di 3 Amministrazioni Medio

Il processo coinvolge solo l’Azienda Basso

Valore economico

Comporta  l’a.ribuzione  di  vantaggi  economici
considerevoli a sogge� esterni

Alto

Comporta  l’a.ribuzione  di  vantaggi  a  sogge�
esterni, ma non di par1colare rilievo economico

Medio

Rilevanza interna Basso

Frazionabilità

Il processo viene ges1to da un unico decisore Alto

Il processo viene ges1to da due  decisori Medio

Il  processo  viene  ges1to  collegialmente  da  più
decisori

Basso

Controlli

(se  adeguato  a
neutralizzare il rischio)

Solo in minima parte Alto

Approssima1vamente per il 50% Medio

Il 1po di controllo applicato è efficace Basso

Opacità 

Il  processo viene percepito
come poco trasparente

Il  processo  è  stato  ogge.o  nell’ul1mo  anno  di
solleci1 da parte del RPCT per la pubblicazione dei
da1, richieste di accesso civico, e/o rilievi da parte
dell’OIV  in  sede  di  a.estazione  del  rispe.o  degli
obblighi di trasparenza

Alto

4. Proge'azione delle misure. 

In  funzione  alle  cri1cità  rilevate  in  sede  di  analisi,  segue  la  proge.azione  di  misure  ad  hoc,
finalizzate  al  tra.amento  dello  specifico  rischio,  tese  ad  individuarne  i  corre�vi  secondo  le
modalità più idonee da redigere caso per caso. 
Come  da  indicazioni  contenute  nel  DPR  30  giugno  2022,  n.  132,  art.  3,  le..  c),  n.  5,
l’Amministrazione è chiamata a privilegiare misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tu.e
quelle di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità ovvero misure di digitalizzazione.
Le misure a.uabili si dividono in 
- misure generali che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si

cara.erizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo di prevenzione della corruzione

- misure specifiche tese invece ad agire in maniera puntuale su determina1 e precisi rischi

individua1 in fase di analisi  andando ad incidere su problema1che contestualizzate, che

sfuggono dalle più ampie maglie delle misure generali. Le misure specifiche vanno pertanto

proge.ate in modo adeguato e calibrate sulla base del miglior rapporto cos1-benefici e

sostenibili da un punto di vista economico e organizza1vo. 



L’Autorità nazionale, nel PNA 2022, pubblicato con delibera del 17 gennaio 2023, n. 7, ha fornito un
elenco de.aglio riportante le possibili misure da ado.are finalizzate alla riduzione del rischio:
- misure di controllo;

- misure di trasparenza;

- misure di definizione e promozione dell’e1ca e di standard di comportamento;

- misure di regolamentazione;

- misure di semplificazione;

- misure di formazione;

- misure di rotazione;

- misure di segnalazione e protezione (che possono essere anche riferite al Whisteblower)

- misure di ges1one del confli.o di interessi;

- misure di regolazione dei rappor1 con i rappresentan1 di interessi par1colari” (lobbies)

- misure di ges1one del pantouflage;

Nell’all. n. 3) della presente sezione, è riportato uno schema de.agliato sulle misure intraprese e
definite  per  ogni  processo  aziendale,  suddiviso  per  stru.ure  di  appartenenza.  Di  seguito,  si
illustrano genericamente le 1pologie di misure ado.ate.
Misure per la trasparenza

Secondo quanto introdo.o dalla delibera ANAC n. 1310/2016, il Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione doveva contenere una sezione dedicata alla trasparenza, all’interno della quale
erano indica1:
• i flussi informa1vi necessari a garan1re l’individuazione/elaborazione;
• la trasmissione e la pubblicazione dei da1 richies1 dalla norma;
•  i  nomina1vi  dei  sogge�  responsabili  della  trasmissione  dei  da1,  intesi  quali  uffici  tenu1
all’individuazione e/o alla elaborazione dei da1 e alla pubblicazione.
Il dirigente responsabile di ciascuna stru.ura aziendale ha la piena ed esclusiva responsabilità della
esa.ezza, compiutezza e tempes1vità dei da1, sia in caso di pubblicazione dire.a sia in caso di
trasmissione dei da1 al sogge.o individuato per la pubblicazione.
Rispe.o  agli  obblighi  ulteriori  di  pubblicazione,  l’AOU  “Maggiore  della  Carità”  provvede  a
pubblicare nella sezione Albo Pretorio – Amministrazione Trasparente – del sito aziendale:
• l’elenco delle deliberazioni del Dire.ore Generale;
• l’elenco delle determinazioni ado.ate dai dirigen1 aziendali.
La  compilazione  di  tu.e  le  sezioni  del  sito  Amministrazione  trasparente  è  sorvegliata  dal
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

Misure di definizione e promozione dell’e�ca e di standard di comportamento

Tali  misure  agiscono,  a  scopo preven1vo,  sensibilizzando il  dipendente ad  operare  sempre nel
rispe.o dell’e1ca pubblica, evitando le situazioni di confli.o di interessi. Prima misura fra tu.e, è
l’osservanza  del  Codice  di  comportamento,  un  elemento  complementare  al  Piano  Triennale  di
Prevenzione della Corruzione ed elaborato in stre.a sinergia. La finalità perseguita è infa� quella
di far si  che l’a.uazione delle misure riguardan1 lo standard di comportamento si  trasformi in
prassi comportamentali di lunga durata dei dipenden1.
Ai sensi del co. 44, art. 1, L. 6 novembre 2012, n. 190, l’AOU ha ado.ato, con deliberazione del 25
o.obre 2019, n. 979, un proprio Codice di Comportamento dei dipenden1 che integra e specifica il
codice di comportamento dei dipenden1 pubblici di cui al DPR 16 aprile 2013 n. 62.
Nel Codice sono richiama1 i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura
dell’interesse pubblico,  nonché il  divieto di favorire con la propria condo.a, il  conferimento di
benefici personali in relazione alle funzioni espletate. Par1colare rilievo è stato dato al tema della



ges1one del confli.o di interessi, all’obbligo della trasparenza, al comportamento in servizio, nei
rappor1 priva1 e con il  pubblico. Inoltre, è stato introdo.o il  richiamo all’uso non corre.o dei
social  network  a.raverso  i  quali  possono  essere  impropriamente  diffuse  informazioni  e/o
commen1 pregiudizievoli dell’immagine Aziendale o dei suoi dipenden1.
Specifici doveri di comportamento sono previs1 come misure di prevenzione, ad esempio il dovere
di  collaborare  a�vamente  con  il  RPCT  (dovere  la  cui  violazione  deve  essere  ritenuta
par1colarmente grave in sede di responsabilità disciplinare, come previsto dalla Determinazione
ANAC 12/2015 - par. 4.2. le.. c).
Il ques1onario sul gradimento del corso rela1vo a “Conoscenza e corre.a applicazione del Codice
di comportamento” erogato nel 2021, ha registrato un punteggio medio di 9 (in una scala da 1 a
10)  riguardo  all’inserimento  dell’evento  nel  programma  di  sviluppo  professionale  del  singolo
partecipante ed un’o�ma efficacia forma1va rispe.o all’acquisizione e/o consolidamento delle
conoscenze e competenze professionali.
Il richiamo all’osservanza del Codice di comportamento è stato inserito, nei contra� di lavoro e nei
contra� di collaborazione.
Tu.o il personale assunto viene informato della presenza del Codice di comportamento aziendale
sul sito internet aziendale e invitato alla rela1va consultazione e osservanza.

Misure di regolamentazione / semplificazione /informa�zzazione

Gli interven1 di regolamentazione aziendali e l’emanazione di Istruzioni Opera1ve interne, hanno
contribuito, nell’ul1mo biennio, alla formazione di un asse.o standardizzato e semplificato al fine
di  agevolare  l’a�vità  degli  operatori  minimizzando  la  creazione  di  situazioni  anomale  ed
esposizioni a rischi esterni.

Misure di formazione

La formazione del personale dipendente è finalizzata dalla necessità di istruire l’operatore medio a
comprendere e riconoscere da sé, eventuali situazioni anomale che possano generare, se non già
integrare, fa�specie illecite o rilevan1 penalmente. 
Nella  sezione  Formazione  Aziendale  è  infa�  stato  reso  obbligatorio  per  l’anno  2022,  la
partecipazione da parte dei  dipenden1 al  corso  FAD in materia di  an1corruzione “Prevenzione
della  corruzione  e  della  trasparenza  della  Pubblica  Amministrazione:  aggiornamento  2022”,
all’interno  del  quale,  vi  è  una  par1colare  sezione  dedicata  ai  deli�  contro  la  Pubblica
Amministrazione che – sopra.u.o in un’Azienda Sanitaria quale è l’AOU “Maggiore della Carità”
cos1tuita  principalmente  da  personale  con  formazione  scien1fica  –  ha  reso  conoscibile  e
accessibile la materia anche al personale sanitario.

Misure di Rotazione

La rotazione rappresenta una misura di difficile a.uazione in una azienda sanitaria ed in par1colar
modo  nei  confron1  del  personale  medico,  assegnato  necessariamente  alla  stru.ura
corrispondente alla propria disciplina di specializzazione. La rotazione è altre.anto complessa nei
se.ori amministra1vi e tecnico professionali dove è tu.avia necessario garan1re le competenze
professionali per lo svolgimento di a�vità specifiche ad elevato contenuto tecnico. L'orientamento
dell'Autorità Nazionale An1corruzione, è infa� teso a rime.ere l'applicazione della misura della
rotazione ordinaria all'autonoma programmazione delle amministrazioni e degli en1 in relazione
alle  proprie specificità  organizza1ve individuando,  ove non sia  possibile,  misure di  equivalente
efficacia. 
Va tu.avia segnalato che, pur al di fuori di un a.o programmatorio definito a livello aziendale per
l’a.uazione della rotazione del personale, vi è stato nell’ul1mo biennio il cambio di Direzione di



mol1  Dipar1men1  medici  e  stru.ure  complesse  di  area  medico-sanitaria,  sia  ospedaliere  sia
universitarie, come previsto al punto 1.1. della Determinazione ANAC 831/2016.

Misure di segnalazione e di protezione

La più ampia e diffusa procedura di segnalazione di situazioni almeno apparentemente illecite è
rappresentata  dal  c.d.  whistleblowing  il  cui  u1lizzo,  da  parte  del  personale  dipendente,  ha  di
riflesso  manifestato  la  necessità  di  a.uare  misure  di protezione tese  a  tutelarne  la  privacy  e
garan1rne l’anonimato del c.d. whistleblower.
Con la legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di

rea� o irregolarità di cui siano venu� a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o

privato” sono state individuate tre dis1nte disposizioni:
•  la  tutela  dell’anonimato,  fa.e  salve  le  situazioni  in  cui  la  conoscenza  del  segnalante  sia
assolutamente indispensabile per la difesa di colui cui è addebitato l’illecito;
• il divieto di discriminazioni, da intendersi, come precisato dal Piano Nazionale An1corruzione, in
azioni disciplinari ingius1ficate, moles1e sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che
determini condizioni di lavoro intollerabili;
• la so.razione della denuncia al diri.o di accesso.
L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al  Dipar1mento della Funzione Pubblica,  per i
provvedimen1  di  competenza,  dall'interessato  o  dalle  organizzazioni  sindacali.  Questo  1po  di
tutela non opera, ovviamente, per i casi in cui la denuncia o la segnalazione integrino i rea1 di
calunnia o diffamazione. 
La  “procedura  per  la  ges1one  delle  segnalazioni  di  illeci1  e  delle  irregolarità  da  parte  del
dipendente (whistleblower)”, è stata approvata con deliberazione del dire.ore generale n. 256, del
5  giugno  2014,  prevedendo  l’inserimento,  sul  sito  web  aziendale  in  modalità  open  source,  il
so+ware che consente la compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni di illecito da parte di
dipenden1/uten1 interni.
La procedura è così sinte1camente riportata: 
- la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e da
esso ges1ta mantenendo il dovere di riservatezza nei confron1 del segnalante;
- nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16
cifre  che  deve  conservare  per  poter  accedere  nuovamente  alla  segnalazione  al  fine  di
verificare  la  risposta  del  RPCT  e  dialogare  rispondendo  a  richieste  di  chiarimen1  o
approfondimen1;
- la segnalazione può essere fa.a da qualsiasi disposi1vo digitale (pc, tablet, smartphone) sia
dall’interno  dell’ente  che  dal  suo  esterno  tramite  l’accesso  al  sito  web aziendale  –  area
riservata ai dipenden1 – prevenzione corruzione. La tutela dell’anonimato è garan1ta in ogni
circostanza;
-  a.raverso  la  sezione  del  sito  web riservata  ai  dipenden1,  oltre  al  link  alla  pia.aforma
informa1zzata “Whistleblowing” è presente anche un modulo che può essere u1lizzato in
alterna1va e fa.o pervenire in forma cartacea al RPCT.
E’  inoltre  a�va  la  casella  di  posta  ele.ronica  whistleblower@maggioreosp.novara.it accessibile
anche agli uten1 esterni.
Nel corso dell’anno 2022 non sono pervenute segnalazioni a.raverso la pia.aforma.

Misure di ges�one del confli'o di interesse

Si configura come una condizione di confli.o di interesse la situazione in cui la cura dell’interesse
pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di
interessi contrappos1 di cui sia 1tolare il medesimo funzionario dire.amente o indire.amente.



Con il comma 41, art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, è stato introdo.o l’art. 6-bis nella
legge sul procedimento amministra1vo (legge n. 241/1990) contenente un obbligo di astensione in
capo  al  responsabile  del  procedimento  o  al  1tolare  dell’ufficio  competente  ad  effe.uare
valutazioni, a predisporre a� endoprocedimentali nonché ad assumere il provvedimento finale nei
casi in cui si trovasse in una situazione di confli.o di interesse, anche potenziale.
L’obbligo di astensione in caso di confli.o di interesse è altresì disciplinato dall'art. 7 del Codice di
comportamento aziendale che specifica anche la procedura di segnalazione.

A,vità successive alla cessazione del servizio (c.d. pantouflage)

L’art. 1, comma 42, le.era l), della legge 6 novembre 2012, n. 190 ha inserito, all’art. 53 del d.lgs.
30 marzo 2001, n. 165, il co. 16-ter che dispone il divieto per i dipenden1 che, negli ul1mi tre anni
di  servizio,  abbiano  esercitato  poteri  autorita1vi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, a�vità
lavora1va  o  professionale  presso  i  sogge�  priva1  des1natari  dell’a�vità  dell’amministrazione
svolta  a.raverso  i  medesimi  poteri.  In  caso  di  violazione  del  divieto  sono  previste  specifiche
conseguenze sanzionatorie che svolgono effe.o sia nei confron1 del sogge.o, che nei confron1
dell’a.o. I contra� di lavoro conclusi e gli incarichi conferi1 in violazione del divieto sono nulli e i
sogge� priva1 che hanno concluso contra� o conferito incarichi in  violazione del  divieto non
possono contra.are con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di
res1tuire  compensi  eventualmente  percepi1.  Tale  disposizione  è  volta  a  scoraggiare
comportamen1  impropri  del  dipendente,  che  facendo  leva  sulla  propria  posizione  all’interno
dell’amministrazione  potrebbe  precos1tuirsi  delle  situazioni  lavora1ve  vantaggiose  presso  il
sogge.o privato con cui è entrato in conta.o in relazione al rapporto di lavoro.

5. Monitoraggio e a'uazione delle misure. 

Il  PNA 2022,  approvato da ANAC con  deliberazione  17  gennaio  2023,  n.  7,  dedica  par1colare
a.enzione  al  monitoraggio  delle  misure,  descrivendolo  come  un  “nuovo  e  par1colare  1po  di
modello,  inteso  come  funzionale  integrato  e  permanente”  in  relazione  al  fa.o  che,  secondo
un’analisi dei da1 sui PTPCT condo.a da ANAC, è emerso che ad esso viene spesso riconosciuto un
ruolo marginale nel processo di ges1one del rischio perché iden1ficata come una fase di minor
rilievo.
Il monitoraggio riveste invece una fase fondamentale, nonché lo snodo cruciale del processo, volto
sia  a  verificare  l’effe�va  a.uazione  delle  misure  di  prevenzione  programmate,  sia  l’effe�va
capacità  della  strategia  programmata  di  contenere  il  rischio  corru�vo  così  da  consen1re  ai
Responsabili di introdurre eventuali misure corre�ve maggiormente adeguate.
L’a�vità di monitoraggio è impostata dal RPCT con il supporto dei referen1 delle stru.ure tenendo
conto di:

La responsabilità riguardante l’esecuzione del monitoraggio, essendo l’AOU un’amministrazione di
grandi dimensioni e con elevato livello di complessità, è pianificata su due livelli: il primo in capo
alla stessa stru.ura organizza1va che a.ua le misure e il secondo in capo al RPCT, finalizzato a
verificare la veridicità dei da1 resi in autovalutazione dai referen1. 
Il primo livello va eseguito minuziosamente su quasi la totalità dei processi esegui1 in stru.ura,
tu.avia,  in  una logica  di  gradualità  progressiva,  i  processi  e  le  misure da monitorare possono
essere  sopra.u.o  individua1  in  quei  processi  che  comporteranno,  nella  prospe�va anche  di
a.uazione degli obie�vi del PNRR, l’uso di fondi pubblici, inclusi i fondi stru.ura1. In un’azienda
complessa come l’AOU “Maggiore della Carità” di Novara, il  PNA 2022 consente altresì che tale



monitoraggio venga programmato e definito in percentuali ovvero criteri di campionamento delle
misure da so.oporre poi a verifica in diversi momen1 dell’anno (almeno 2/3 volte l’anno).
Per i referen1 di stru.ure, sono pertanto consiglia1:
- la  predisposizione  di  schede  di  monitoraggio  in  cui  indicare,  per  ciascuna  misura,  gli

elemen1 e i da1 da monitorare, al fine di verificare il grado di realizzazione delle misure
riportate all’interno delle mappature, parametrato al target prefissato, nonché gli eventuali
scostamen1 rispe.o ai risulta1 a.esi, le cause che li abbiano determina1 e le inizia1ve che
si intendono intraprendere per correggerli;

- programmare incontri periodici e audit specifici con il RPCT, da effe.uare anche in modalità
telema1che in cui  vengono riporta1 i  da1 o.enu1 e dimostrare l'effe�va azione svolta
a.raverso riscontri documentali;

- u1lizzare strumen1 e soluzioni informa1che idonee a facilitare l’a�vità di monitoraggio;
- considerare,  tra  gli  strumen1  e  le  soluzioni  informa1che  idonei  a  facilitare  l’a�vità  di

monitoraggio, la Pia.aforma di acquisizione dei PTPCT messa a disposizione da ANAC. La
compilazione  della  sezione  dedicata  al  monitoraggio  consente  in  par1colare  di
schema1zzare  le  informazioni  rela1ve  allo  stato  di  a.uazione  delle  misure  (generali  e
specifiche),  nonché  di  scaricare  il  documento  di  sintesi  che  cos1tuisce  la  base  per  la
redazione  della  relazione  annuale  del  RPCT.  È  infa�  previsto  che  il  RPCT  Aziendale  si
avvalga,  per  la  predisposizione  della  futura  relazione  annuale,  delle  risultanze  del
monitoraggio dalle quali deve emergere una valutazione del livello effe�vo di a.uazione
delle misure contenute nella presente sezione an1corruzione del PIAO;

- raccordare in modo progressivo e graduale gli strumen1 del controllo di ges1one con quelli
del monitoraggio delle misure di piano.

- per il monitoraggio sulle misure generali, può essere un’u1le base di partenza la relazione
che elaborata annualmente dal  Responsabile della  Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza,  ai  sensi  dell’art.  1,  co.  14,  della  legge  n.  190/2012  secondo  la  scheda  in
formato excel messa a disposizione da ANAC, che consente di evidenziare gli scostamen1
delle  misure  previste  rispe.o  a  quelle  a.uate  e  di  far  emergere  una  valutazione
complessiva del livello effe�vo di a.uazione delle misure considerate.

- tenere altresì conto del il ruolo a�vo che hanno gli stakeholder e la società civile i quali, in
quanto portatori di interessi rilevan1, potranno sempre presentare osservazioni e segnalare
eventuali cri1cità al referente aziendale, che avrà in conseguenza, il dovere di apportare,
qualora necessario, gli opportuni corre�vi e integrazioni alle misure per la riduzione del
rischio.

Il secondo livello può avvenire anche a.raverso un campionamento delle misure da so.oporre al
vaglio del Responsabile della prevenzione della corruzione da eseguirsi anche con il coinvolgimento
dei  dirigen1  delle  aree  di  competenza  e  l’eventuale  supporto  dell’Organismo  Indipendente  di
Valutazione (O.I.V.), tenendo conto anche degli esi1 del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità
dei controlli interni (art. 14, comma 4, le.. a), d.lgs. n. 150/2009) e degli altri monitoraggi u1li a
tale fine.
Misura fondamentale è l’approvazione di regolamen� che disciplinino compiutamente le singole
a�vità, al fine di creare un asse.o ordinato, riducendo non solo la discrezionalità amministra1va
ma anche, conseguentemente, il rischio corru�vo.

6. Programmazione dell’a'uazione della trasparenza. 

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha a.ribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito
dell’introduzione  del  PIAO,  con  il  riconoscimento  del  suo  concorrere  alla  protezione  e  alla



creazione  del  c.d.  “valore  pubblico”.  È  infa�  tesa  a  favorire  la  più  ampia  conoscibilità
dell’organizzazione  e  delle  a�vità  che  realizza  in  favore  della  comunità,  degli  uten1,  degli
stakeholder, sia esterni che interni.
Sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 14 marzo 2013, n. 33, nei Piani Triennali della prevenzione
della corruzione e della trasparenza, era predisposta una specifica programmazione, da aggiornare
annualmente, in cui definire i modi e le inizia1ve vol1 all'a.uazione degli obblighi di pubblicazione,
ivi  comprese  le  misure  organizza1ve  per  assicurare  la  regolarità  e  la  tempes1vità  dei  flussi
informa1vi.  La  promozione  di  maggiori  livelli  di  trasparenza  cos1tuisce  altresì  un  obie�vo
strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione di obie�vi organizza1vi e
individuali.
La sezione dedicata alla trasparenza intende favorire l’effe�va realizzazione di forme diffuse di
controllo  del  rispe.o  dei  principi  di  buon  andamento  ed  imparzialità,  nella  misura  in  cui
l’adempimento degli obblighi di trasparenza è dire.o a fare emergere – ed eliminare – ipotesi di
ca�va ges1one, agendo in una duplice funzione: “sta1ca”, che si configura essenzialmente nella
pubblicità di categorie di da1 della PA per finalità di controllo sociale, e “dinamica”, fortemente
ancorata al conce.o di performance in un’o�ca di miglioramento con1nuo.
La diffusione in rete di a� e da1 concernen1 il ciclo della performance e della rendicontazione dei
risulta1 da des1narsi all’organo di indirizzo poli1co-amministra1vo diviene il mezzo per assicurare
la trasparenza e la partecipazione dei sogge� esterni, dei ci.adini, degli uten1 e di tu� i sogge�
interessa1.
La  responsabilizzazione dei  sogge�  individua1 come responsabili  degli  obblighi  di  trasparenza
deve  trovare  riscontro  negli  obie�vi  di  performance  annuali  anch’essi  a  disposizione  per  la
consultazione da parte dei sogge� interessa1.

La  pagina  web  “Amministrazione  trasparente”  con1ene  la  sezione  1tolata  “Performance”
all’interno  della  quale  vengono  pubblica1,  nei  tempi  indica1  dall’ANAC,  i  documen1  e  i  da1
collega1 alla materia della performance .La Direzione Generale aziendale, con deliberazione n. 571
del  9  luglio  2020  ha  approvato  il  Piano  di  Comunicazione  2020-2022,  strumento  finalizzato  a
declinare le inizia1ve di comunicazione interna ed esterna, volto a promuovere la conoscenza delle
decisioni  intraprese  degli  organi  dell’AOU  per  facilitarne  l’applicazione,  illustrarne  le  a�vità,
favorire l’accesso ai servizi eroga1 conferendo visibilità alle a�vità.
La sezione dedicata alla Trasparenza aziendale è cos1tuita dall’allegato n. 4,“Tabella degli obblighi”
approvata con la delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016, nella quale sono indica1 i  vari
Responsabili  degli  obblighi  di  pubblicazione  dei  da1  e  l’indicazione  dei  termini  entro  cui
provvedere al  completamento dell’obbligo di pubblicità.  Per altro verso, l’Azienda è chiamata a
valutare  costantemente i  riscontri  dei  ci.adini  e  degli  stakeholder  sul  livello  di  u1lità  dei  da1
pubblica1,  oltre  ad  eventuali  reclami  sulla  qualità  delle  informazioni  pubblicate,  ritardi  o
inadempienze riscontrate.
A  tal  fine  l’utenza  potrà  far  pervenire  la  proprie  osservazioni  agli  indirizzi:
ufficiostampa@maggioreosp.novara.it      oppure an�corruzione.resp@maggioreosp.novara.it .

Misure di monitoraggio

Le principali misure dire.e ad assicurare regolarità e tempes1vità dei flussi informa1vi sono:



˗ Individuazione dei Dirigen1 Responsabili della detenzione dei da1;
˗ U1lizzo  del  sito  web aziendale  secondo  le  cara.eris1che  editoriali  stabilite  dalle  norme  di

riferimento nell’apposita Area Amministrazione Trasparente
˗ Organizzazione e pubblicazione dei  da1 secondo le prescrizioni  di  cara.ere tecnico  stabilite

dalle norme di riferimento

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere:
- un controllo successivo: in relazione alla loro gravità, il Responsabile PCT segnala i casi di mancato
o ritardato adempimento degli obblighi agli organi/sogge� competen1;
- rela1vo a tu� gli a� pubblica1 nella sezione Amministrazione Trasparente (il monitoraggio, deve
infa�  riguardare  anche  la  pubblicazione  di  da1  diversi  da  quelli  ogge.o  di  pubblicazione
obbligatoria (“da1 ulteriori”) sopra.u.o ove concernano i processi PNRR;
- totale e non parziale;
- programmabile su più livelli, di cui: un primo livello ai referen1 delle stru.ure in autovalutazione, 
un secondo livello, di competenza del RPCT.
Al  fine  di  o.emperare  all’obbligo  di  formazione  previsto  dalla  norma1va,  il  Responsabile  della
Trasparenza si  impegna all’a.uazione di  incontri  con il  personale dipendente,  al  fine di  rendere
sempre più condivisi e partecipa1 gli adempimen1 lega1 alla trasparenza amministra1va.

Accesso civico semplice e accesso civico generalizzato

L’introduzione  delle  norme  in  materia  di  accesso  ai  documen1  amministra1vi  ha  segnato  il
passaggio da un sistema incentrato sul principio di segretezza a un sistema basato su principi di
pubblicità  e  trasparenza sicché,  salvo  le  ipotesi  di  esclusione  specifiche  che  cos1tuiscono
l’eccezione, la regola generale è che tu� i documen1 amministra1vi sono accessibili dal ci.adino. 
Il diri.o di accesso agli a� nasce con la legge sul procedimento amministra1vo 7 agosto 1990, n.
241, prevedendo solo un accesso c.d. documentale azionabile solo dal ci.adino che vantava, verso
la documentazione richiesta, un interesse a.uale e concreto, ovvero un sogge.o legi�mato ad
agire.
Negli  obblighi  e  negli  adempimen1  in  materia  di  trasparenza  amministra1va  vengono
successivamente introdo.e altre due 1pologie di accesso civico – d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 – e
generalizzato – d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, c.d. decreto FOIA.
La  richiesta  di  accesso  civico,  come  anche  per  il  generalizzato,  non  necessita  di  alcuna
legi�mazione sogge�va del richiedente né di alcuna mo1vazione. 
È gratuita e va presentata in carta libera:
- all'ufficio che de1ene i da1, le informazioni o i documen1;
- alla Stru.ura Semplice Ufficio Relazioni Esterne per accesso generalizzato;
- al Responsabile della Trasparenza, ove l’istanza abbia ad ogge.o da1, informazioni o documen1
ogge.o di pubblicazione obbligatoria.
Nel sito web aziendale, alla sezione Accesso Civico, si trovano pubblicate le modalità di u1lizzo
degli is1tu1 di accesso civico in tu.e le varian1 previste dal FOIA, oltre alla modulis1ca u1le per
presentare la rela1va istanza.
Nell’ipotesi  di  mancata  pubblicazione  dell’a.o,  l’Amministrazione  dovrà  procedere  alla
pubblicazione nella Sezione di Amministrazione Trasparente del dato richiesto e contestualmente
trasme.erlo  al  richiedente  ovvero,  in  alterna1va,  comunicargli  l’avvenuta  pubblicazione
indicandogli il link di collegamento.
Laddove,  invece,  il  documento  risul1  già  pubblicato  ai  sensi  della  norma1va  vigente,
l’Amministrazione comunicherà il link di collegamento.



Nei casi di ritardo o mancata risposta, l’istante potrà rivolgersi al 1tolare del potere sos1tu1vo di
cui all’ar1colo 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, che per l’AOU Maggiore della
Carità è individuato nella persona del Dire.ore Amministra1vo.
Il rilascio di da1 o documen1 in formato ele.ronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del
costo  effe�vamente  sostenuto  e  documentato  dall'amministrazione  per  la  riproduzione  su
suppor1 materiali.
Le due fa�specie rappresentate nel FOIA: Accesso Civico e Accesso Civico Generalizzato risultano
comunque differen1 rispe.o al diri.o di accesso “ordinario” già previsto dalla legge 141/1990 e
s.m.i.,  in  base  al  quale  è  necessario  l’accertamento  dell’esistenza  di  un  bisogno  legi�mo  del
richiedente, dire.o, concreto, a.uale e differenziato.
Per le figure di accesso civico previste dal FOIA invece non sono necessarie domande mo1vate che
si basino su un interesse qualificato, e non sono quindi so.oposte a limitazione, oltre ad essere
completamente gratuite.
Al fine di assicurare l’efficacia di tale diri.o, nella sezione “Amministrazione Trasparente” (so.o la
voce Altri contenu1 – Accesso Civico) sono pubblica1 un vademecum informa1vo sull’esercizio del
diri.o, la modulis1ca u1lizzabile, i da1 rela1vi al Responsabile della Trasparenza, al Responsabile
Ufficio Relazioni Esterne e al 1tolare del potere sos1tu1vo, a cui si può indirizzare la richiesta con i
rela1vi recapi1.

.….omississ…


